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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Bonus acqua potabile 2022: domande fino al 28 febbraio

Dal 1° febbraio fino al 28 febbraio è possibile comunicare le spese sostenute nel 2021 per l'acquisto di sistemi di filtraggio di acqua potabile, per godere del credito di imposta attribuito sia alle persone fisiche che ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, nonché agli enti non commerciali. L’agevolazione opera nella misura del 50 per cento delle spese, fino ad un ammontare complessivo non superiore:
· per le persone fisiche e gli esercenti attività economica, a 1.000 euro e, 

· per gli altri soggetti, a 5.000 euro 

per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale,

La comunicazione va effettuata inviando il modello tramite il servizio web disponibile nell’area riservata o i canali telematici dell’Agenzia delle Entrate. Una volta ricevuto l’ok, il credito d’imposta riconosciuto sarà utilizzabile:
· in compensazione tramite F24,

· oppure, per le persone fisiche, anche nella dichiarazione dei redditi riferita all’anno della spesa e agli anni successivi. 

La Legge di Bilancio 2022 ha prorogato al 2023 l’operatività del credito d’imposta. Per le spese sostenute quest’anno le comunicazioni andranno inviate nel 2023.
IMU 2022: per i coniugi con residenze disgiunte spetta una sola esenzione

Con l’introduzione dell’IMU, per i coniugi residenti in abitazioni diverse si era espressamente previsto che in caso di abitazioni ubicate nello stesso Comune, solo una di esse ha diritto all’esenzione, a scelta del contribuente. 
Con l’articolo 5-decies del DL n.146/2021 si è intervenuti, modificando la disposizione in vigore e accomunando la situazione delle due abitazioni principali nello stesso Comune a quella relativa alle abitazioni in Comuni diversi. 
Quindi dal 2023 se i componenti del nucleo familiare risiedono in case diverse, ovunque ubicate, l’esclusione dal tributo è applicabile soltanto a una. 
Si ricorda che la scelta dell’abitazione principale deve avvenire in sede dichiarativa. Nello specifico per l'IMU 2022 la scelta andrà fatta a cura del proprietario, barrando il campo 15 relativo all’esenzione e riportando nelle annotazioni la seguente dicitura: «Abitazione principale scelta dal nucleo familiare ex art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160 del 2019».
Green pass rafforzato: validità illimitata dopo la terza dose

Il Consiglio dei Ministri in data 2 febbraio 2022 ha approvato un nuovo decreto-legge “Misure urgenti in materia di certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento delle attività nell’ambito del sistema educativo, scolastico e formativo”. 
Si prevede in particolare che:
· Le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate dopo la terza dose hanno efficacia senza necessità di nuove vaccinazioni. È equiparato chi ha contratto il COVID ed è guarito dopo il completamento del ciclo vaccinale primario. 

· A coloro che provengono da uno Stato estero e sono in possesso di un certificato di avvenuta vaccinazione o guarigione, nel caso in cui siano trascorsi più di sei mesi dal completamento del ciclo vaccinale o dalla guarigione, possono accedere ai servizi e alle attività per i quali è previsto il Green Pass Rafforzato previa effettuazione di un test antigenico rapido (validità 48 ore) o molecolare (validità 72 ore).

· Sono eliminate le restrizioni previste nelle zone rosse per coloro che sono in possesso del Green Pass Rafforzato.

· Si modificano le prescrizioni per la scuola di primo e secondo grado per cui gli alunni vaccinati non sono soggetti a DAD in caso di contagi in classe.

Nuovo applicativo "Monitoraggio Congruità Occupazionale Appalti”

L’Inps, con messaggio n. 428 del 27 gennaio 2022 ha comunicato che è disponibile il nuovo applicativo "Monitoraggio Congruità Occupazionale Appalti (MoCOA). Lo strumento consente di potenziare i processi di verifica della congruità dei contributi versati dalle imprese rispetto alla manodopera regolarmente denunciata, per una maggiore tutela dei lavoratori. L’applicativo MoCOA è disponibile sul sito INPS.IT all’interno del Portale delle Agevolazioni (ex procedura DiResCo), attualmente:

· per tutti i datori di lavoro privati, muniti di SPID/CIE/CNS 

· per i soggetti istituzionalmente abilitati a operare per conto dei datori di lavoro (c.d. intermediari); 

· per i soggetti muniti di PIN/SPID, esplicitamente autorizzati esclusivamente dal datore di lavoro,

selezionando “Prestazioni e servizi” > “Servizi” > “Abilitazione accesso Monitoraggio Congruità Occupazionale Appalti”.
Sospensioni INAIL per ASD e SSD: le istruzioni

La circolare INAIL 8/2022 del 28 gennaio 2022 chiarisce le modalità di applicazione di due agevolazioni istituite recentemente per il settore sportivo. Si tratta in particolare: 

· del rinvio dei termini dei versamenti in scadenza dal 1° dicembre 2021 al 31 dicembre 2021 relativi ai premi per l'assicurazione obbligatoria (legge 17 dicembre 2021, n. 215) a favore delle federazioni sportive nazionali, degli enti di promozione sportiva, delle associazioni e delle società sportive professionistiche e dilettantistiche residenti nel territorio dello Stato e

· della sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei premi INAIL dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022, da effettuare senza sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione. Particolare attenzione va prestata al fatto che la sospensione ha come destinatari SOLO le federazioni sportive, gli enti di promozione, le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, riconosciute di interesse nazionale organizzate all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico, nel rispetto dei protocolli anticovid.
Attenzione quindi, solo per questi ultimi sono sospesi:

· il versamento del premio di autoliquidazione 2021/2022 dovuto entro il 16 febbraio,

· la presentazione della dichiarazione delle retribuzioni per l'autoliquidazione 2021/2022 e la domanda di riduzione del tasso medio per prevenzione in scadenza il 28 febbraio. 

Rinvio versamenti contributi ASD/SDD dicembre 2021

Sempre per il settore sportivo il Decreto Fiscale (n. 146/2021) ha previsto, con stanziamento di 16 milioni di euro, per

·  federazioni sportive nazionali, 

·  enti di promozione sportiva

·  associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche, 

il rinvio dei termini dei versamenti INPS in scadenza dal 1° dicembre al 31 dicembre 2021. I versamenti sospesi possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e di interessi, in nove rate mensili a decorrere dal 31 marzo 2022. Inps ha fornito le istruzioni con la circolare 14 del 27 gennaio 2022.
Concludiamo informando che, nel corso di Telefisco 2022, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che a partire dall'anno di imposta 2022 l'IRAP non è dovuta dalle imprese familiari; con la legge di bilancio 2022, si ricorda, è diventata definitiva l'abolizione dell’Irap anche per i lavoratori autonomi, le ditte individuali e i professionisti.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DECRETO SOSTEGNI-TER
Nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27.01.2022 è stato pubblicato il D.L. 4/2022 (“Decreto Sostegni-Ter”), tramite il quale si interviene a seguito del protrarsi dell’emergenza sanitaria da Covid-19.

Nella presenta scheda esamineremo le principali misure introdotte.
	DECRETO SOSTEGNI-TER

	PREMESSA
	In considerazione della straordinaria necessità e urgenza di:

· introdurre apposite e più incisive misure a sostegno dei settori economici e lavorativi più direttamente interessati dalle misure restrittive che sono state adottate al fine di tutelare la salute pubblica visto il perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;

· ristorare i settori maggiormente colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid- 19;

è stato emanato il D.L. 4/2022 (c.d. “Decreto Sostegni-ter”) entrato in vigore lo stesso 27 gennaio 2022
.

	RIFINANZIAMENTO FONDO A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ CHIUSE E SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI

(art. 1)
	Viene rifinanziato per l’importo di 20 milioni di euro per il 2022, il “Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse” di cui al “Decreto Sostegni-Bis”
, al fine di sostenere le attività che, alla data del 27 gennaio 2022, risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione che sono state adottate a livello statale
. 
Inoltre, per i soggetti:

· esercenti attività d'impresa / arte o professione; 

· aventi il domicilio fiscale, la sede legale oppure operativa nel territorio dello Stato; 

· le cui attività sono state vietate o sospese fino al 31 gennaio 2022 in conseguenza delle citate norme emergenziali; 

sono sospesi:

· i termini relativi ai versamenti 

· delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati
;
· delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che tali soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta nel mese di gennaio 2022;

· i termini dei versamenti relativi all'IVA in scadenza nel mese di gennaio 2022.
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I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2022. Non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato.

	FONDO PER IL RILANCIO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE DI COMMERCIO AL DETTAGLIO
(art. 2)
	Viene poi istituito un ulteriore "Fondo per il rilancio delle attività economiche", con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione di un contributo a fondo perduto a favore delle imprese che svolgono in via prevalente attività di commercio al dettaglio identificate dai seguenti codici ATECO: 
Codice ATECO 

Attività

47.19

Commercio al dettaglio in altri esercizi non specializzati

47.30

Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati

47.43

Commercio al dettaglio di apparecchiature audio e video in esercizi specializzati

47.5

Commercio al dettaglio di altri prodotti per uso domestico in esercizi specializzati

47.6

Commercio al dettaglio di articoli culturali e ricreativi in esercizi specializzati

47.71

Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi specializzati

47.72

Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi specializzati

47.75

Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria e di erboristeria in esercizi specializzati

47.76

Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali domestici in esercizi specializzati

47.77

Commercio al dettaglio di orologi e articoli di gioielleria in esercizi specializzati

47.78

Commercio al dettaglio di altri prodotti (esclusi quelli di seconda mano) in esercizi specializzati

47.79

Commercio al dettaglio di articoli di seconda mano in negozi

47.82

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento e calzature

47.89

Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti

47.99

Altro commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati

Per poter beneficiare del contributo è necessario che le imprese di cui sopra:

· presentino un ammontare di ricavi riferito al 2019 non superiore a 2 milioni di euro; 
· abbiano subito una riduzione del fatturato
 nel 2021 non inferiore al 30% rispetto a quello registrato nel 2019. 

La concessione degli aiuti è subordinata
 all'autorizzazione della Commissione europea.

L'istanza per ottenere il contributo dovrà essere presentata entro i termini e con le modalità definite con successivo provvedimento del Ministero dello sviluppo economico, con il quale saranno fornite, altresì, le indicazioni operative in merito alle modalità di concessione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione della misura in esame.

Successivamente alla chiusura del termine finale per la trasmissione delle istanze di accesso al contributo – fissato con il provvedimento di cui sopra – le risorse finanziarie del fondo in esame saranno ripartite tra le imprese aventi diritto, riconoscendo a ciascuna un importo determinato applicando una percentuale pari alla differenza tra:

· l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2021 e 

· l'ammontare medio mensile dei medesimi ricavi riferiti al periodo d’imposta 2019, 
come segue:
PERCENTUALE

TIPOLOGIA DI SOGGETTI

60%

ricavi 2019 ≤ 400.000

50%

400.000 < ricavi 2019 ≤ 1.000.000

40%

1.000.000 < ricavi 2019 ≤ 2.000.000
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Qualora la dotazione finanziaria complessiva non fosse sufficiente a soddisfare la richiesta di agevolazione riferita a tutte le istanze ammissibili, il contributo verrà ridotto dal Ministero con in modo proporzionale.

	ULTERIORI MISURE DI SOSTEGNO PER ATTIVITÀ ECONOMICHE PARTICOLARMENTE COLPITE DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 

(art. 3, commi 1-2)
	Il “Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica”
 è esteso all’anno 2022, con uno stanziamento ulteriore di 20 milioni di euro per tale anno, da destinare ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici.
Viene inoltre modificata la norma in tema di “Contributi per i settori del wedding, dell’intrattenimento e dell’HORECA e altri settori in difficoltà”
, stabilendo che per l’anno 2022 sono stanziati 40 milioni di euro da destinare ad interventi per le imprese che svolgono attività identificate dai seguenti codici ATECO: 
Codice ATECO 

Attività

96.09.05

 Organizzazione di feste e cerimonie

56.10

Ristoranti e attività di ristorazione mobile

56.21

Fornitura di pasti preparati (catering per eventi)

56.30

Bar e altri esercizi simili senza cucina

93.11.2

Gestione di piscine

e che nell’anno 2021 hanno subito una riduzione del fatturato non inferiore al 40% rispetto al fatturato del 2019 (considerando i ricavi “caratteristici”
).

Per le imprese costituite nel corso dell’anno 2020, la riduzione del fatturato di cui sopra è rapportata al periodo di attività del 2020 – decorrente dalla data di costituzione e iscrizione nel registro delle imprese – prendendo in considerazione: 

· il fatturato registrato nel predetto periodo, e 
· il fatturato registrato nel corrispondente periodo del 2021;

	ESTENSIONE CREDITO D’IMPOSTA RIMANENZE
(art. 3, comma 3)
	Il credito d’imposta per le rimanenze dei soggetti operanti nel settore tessile
 è riconosciuto, per l’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, anche alle imprese: 

· operanti nel settore del commercio dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria; 

· che svolgono attività identificate dai seguenti codici ATECO: 
Codice ATECO 

Attività

47.51

Commercio al dettaglio di prodotti tessili in esercizi specializzati

47.71

Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi specializzati

47.72

Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi specializzati

L’importo stanziato per tale bonus fiscale
, con riferimento all’anno 2022, passa da 150 a 250 milioni di euro.

	FONDO UNICO NAZIONALE TURISMO 

(art. 4)
	Oltre all’incremento per l’anno 2022 del “Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente”
 viene anche previsto un nuovo esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato. 

Si tratta della riproposizione dell'agevolazione introdotta nel 2020 con il c.d. “Decreto Agosto” (D.L. 104/2020). Si è infatti stabilito lo sgravio totale dal versamento dei contributi previdenziali  a carico dei datori di lavoro con le medesime modalità precedenti, ovvero:

· limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, 
· per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali:

· con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, 
· nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. 

L'esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di   lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data del 27 gennaio 2022, ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento vigenti. In quest’ultimo caso lo sgravio dura 6 mesi.

Per l'operatività dello sgravio sarà comunque necessario attendere:

· l'autorizzazione della Commissione europea
;
· le istruzioni INPS.

	CREDITO D'IMPOSTA IN FAVORE DELLE IMPRESE TURISTICHE PER CANONI DI LOCAZIONE DI IMMOBILI
(art. 5)
	Il bonus locazioni
 viene riproposto per:

· le imprese del settore turistico; 

· in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2022 a marzo 2022.

Il credito d'imposta spetta a condizione che i beneficiari abbiano subito una diminuzione del fatturato / corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50% rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto delle autodichiarazioni saranno stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 26 febbraio 2022
.

Da notare, però, che anche l'efficacia della presente misura è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea
.

	BUONI PER SERVIZI TERMALI 

(art. 6)
	Vista la permanente situazione di emergenza epidemiologica, i buoni per l’acquisto di servizi termali
 che non sono stati fruiti alla data dell’8 gennaio 2021 sono utilizzabili entro la data del 31 marzo 2022.

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE
(art. 7)
	Sono esonerati dal pagamento della contribuzione addizionale
 i datori di lavoro che operano nei settori di cui ai codici Ateco che seguono
, i quali:

· a decorrere dalla data del 1° gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022;

· sospendono o riducono l’attività lavorativa usufruendo delle norme sui “trattamenti di integrazione salariale
, 





	MISURE URGENTI DI SOSTEGNO PER IL SETTORE DELLA CULTURA
(art. 8)
	I fondi per le emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo
 sono incrementati per l’anno 2022 di 50 milioni di euro per la parte corrente e di 25 milioni di euro per gli interventi in conto capitale. Inoltre, il fondo relativo alle “Misure per il settore della cultura”
  è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
Viene poi stabilito che l’esonero dal pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria
, per i soggetti che esercitano le attività
:

· dei circhi equestri;
· dello spettacolo viaggiante; 
titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico vale fino al 31 dicembre 2022
.

	DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT
(art. 9)
	Per sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle recenti misure restrittive
 è stato stabilito che le disposizioni sul credito d'imposta
 per gli investimenti pubblicitari in favore di:

· leghe e società sportive professionistiche; 
· SSD e ASD;  

si applicano anche per gli investimenti pubblicitari effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022.

Per il medesimo fine è incrementata di euro  20 milioni per l’anno 2022 la dotazione del fondo
 istituito per garantire il contributo a fondo perduto a ristoro delle spese sanitarie: 

· di sanificazione e prevenzione;

· per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19;
in favore dei seguenti soggetti:
· società sportive professionistiche che nell'esercizio 2020 non hanno superato il valore della produzione di 100 milioni di euro; 
· SSD e ASD iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici.
L’importo del fondo incrementato è destinato all’erogazione di un contributo a fondo perduto a ristoro delle medesime spese a favore società sportive professionistiche e delle SSD e ASD iscritte al registro nazionale delle associazioni e società dilettantistiche.

Viene inoltre stabilito che le risorse del “Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano”
 possono essere parzialmente destinate all’erogazione di contributi a fondo perduto per le SSD e ASD maggiormente colpite dalle restrizioni, con specifico riferimento a quelle che gestiscono impianti sportivi, con una quota delle risorse che viene destinata alle SSD e ASD che gestiscono impianti per l’attività natatoria. 
Con decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro il 26 febbraio 2022, saranno individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione e le procedure di controllo (da effettuarsi anche a campione).

	MODIFICA CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI
(art. 10)
	Viene modificata la legge di Bilancio 2022
, nella parte relativa alla riedizione del credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali: si amplia infatti, da 20 a 50 milioni, l’importo degli investimenti che possono usufruire di tale agevolazione, beneficiando del credito d’imposta in misura pari al 5%.
Si ricorda in proposito che la legge di Bilancio, riproponendo detto credito d’imposta, aveva stabilito che esso spetta per gli investimenti effettuati in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0:

· a decorrere dal 01.01.2023 e fino al 31.12.2025, ovvero
· entro il 30.06.2026 se, entro la data del 31.12.2025 

· il relativo ordine sia accettato dal venditore, e 

· sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.
Nello specifico, dopo l’intervento del Decreto Sostegni-Ter l’agevolazione viene riconosciuta nelle seguenti misure: 
CREDITO D’IMPOSTA ACQUISTO BENI STRUMENTALI
Misura agevolazione
Importo investimenti
20%

2,5 milioni di euro <
10%

 tra 2,5 e 10 milioni di euro
5%

tra 10 e 50
 milioni di euro


	RIDUZIONE ONERI DI SISTEMA PER IL PRIMO TRIMESTRE 2022 PER LE UTENZE CON POTENZA PARI O SUPERIORE A 16,5 KW

(art. 14)

	Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, ad integrazione di quanto disposto dalla legge di Bilancio 2022
 l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvederà ad annullare, per il primo trimestre 2022, con decorrenza dal 1° gennaio 2022: 

· le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW; 

· anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di

· illuminazione pubblica, o di 
· ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. 

	CONTRIBUTO STRAORDINARIO, SOTTO FORMA DI CREDITO D'IMPOSTA, A FAVORE DELLE IMPRESE ENERGIVORE

(art. 15)

	Alle imprese a forte consumo di energia elettrica
 i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell’ultimo trimestre 2021 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
Il credito ha le seguenti caratteristiche:

CREDITO D’IMPOSTA IMPRESE ENERGIVORE

Requisiti:

incremento del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo dell’anno 2019
beneficio:

credito di imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022

Utilizzo:
esclusivamente in compensazione

può essere ceduto, anche parzialmente, con esclusione della facoltà di successiva cessione da parte del cessionario ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri intermediari finanziari

Non si applicano i limiti delle compensazioni

non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive

non rileva ai fini del rapporto degli interessi passivi

è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell’IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto


	INTERVENTI SULL'ELETTRICITÀ PRODOTTA DA IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI

(art. 16)
	A decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022 sull’energia elettrica immessa in rete da:

· impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato,

· impianti alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, 

è applicato un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell’energia. 
In particolare, il Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. calcola la differenza tra i valori di:

a

un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla data di entrata in esercizio dell’impianto fino al 31 dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'Istat, ovvero, qualora l’impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010, alla media dei prezzi zonali orari registrati dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2020 rivalutati secondo le medesima metodologia

b

il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima della data di entrata in vigore della presente disposizione che non rispettano le determinate condizioni
, il prezzo medio indicato nei contratti medesimi.

 A seguito del calcolo visto in precedenza può accadere quanto segue:
Differenza positiva

il GSE eroga il relativo importo al produttore

differenza negativa

il GSE conguaglia o provvede a richiedere al produttore gli importi corrispondenti

Entro il 26 febbraio 2022 l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplinerà le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni
. 

	RIDUZIONE DEI SUSSIDI AMBIENTALMENTE DANNOSI

(ART. 18)
	In tema di riduzione di sussidi ambientalmente dannosi: 

· in merito agli impieghi di prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di una aliquota ridotta, alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, i numeri 4 e 14 sono soppressi.  Pertanto, non beneficiano più dell’esenzione:

· 1. Impieghi diversi da carburante per motori o da combustibile per riscaldamento,

· 14. Produzione di magnesio da acqua di mare;  

· all'articolo 22 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
 il comma 2-ter è abrogato. Pertanto, per i porti
 le accise sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre strumentali al trasbordo merci all’interno del porto sono ridotte nel limite di spesa di 1,8 milioni di euro.  

In tema di fondo per la crescita sostenibile, destinato al finanziamento di programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla  competitività  dell'apparato  produttivo, è stato specificato che sono compresi  la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione  di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, anche  tramite  il  consolidamento  dei  centri  e  delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese, ma “ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale”.

	DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E DI TRASPORTO MEDIA E LUNGA PERCORRENZA

(art. 24)
	Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto di linea effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022, destinato a compensare:

· nel limite delle risorse disponibili 

· e per un importo massimo non superiore al 40% dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8% della dotazione del fondo,
i danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di trasporto pubblico locale e di trasporto di media e lunga percorrenza
, nonché dalle imprese di noleggio autobus con conducente
.

Il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata al 27 gennaio 2022 e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo la stessa data.
Per quanto riguarda le misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico, il rispettivo fondo
 è incrementato per l’anno 2022 di 5 milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing:

· con scadenza compresa tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2022; 
· concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018,
· anche mediante contratti di locazione finanziaria, 
· di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, 
· da parte di imprese esercenti i servizi di cui sopra. 
Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, saranno stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse. 
L'efficacia dei decreti è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea
.

	MISURE URGENTI A SOSTEGNO DEL SETTORE SUINICOLO

(art. 26)
	Al fine di tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della peste suina africana e risarcire gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati, sono istituiti due fondi.
· “Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza” con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022. Il Fondo è destinato al rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, ovverosia quegli investimenti degli operatori del settore suinicolo diretti ad evitare che gli animali allevati entrino in contatto con le specie selvatiche potenzialmente infette (staccionate elettriche, recinzioni in metallo rafforzato, dissuasori sonori etc.) in conformità alle norme nazionali e dell’Unione europea;
· “Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola” con una dotazione di 35 milioni di euro per l’anno 2022. Il Fondo è destinato ad indennizzare gli operatori della filiera colpiti dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della filiera suinicola a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell’entità del reale danno economico patito. 

La concessione dei contributi economici è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare.

	DISPOSIZIONI URGENTI DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA EUROPEA

(art. 27)
	L’articolo 27 è una norma di adeguamento alla normativa europea in tema di aiuti di Stato. Per tale motivo, modificando il “Decreto Rilancio”
 viene chiarito che:
· le Regioni, le Province autonome, gli altri enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare misure di aiuto ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final,  fino a un importo  di 2,3 milioni di euro per impresa
;

· l'aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di tali misure rimanga al di sotto del massimale di 2,3 milioni di euro per impresa
;
· gli aiuti non possono superare in qualsiasi momento l’importo di

· 345.000 euro per ciascuna impresa operante nel settore della pesca e dell’acquacoltura 

· o di 290.000 euro per impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 

· l’aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre forme come anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di tali misure non superi il massimale di 345.000 euro o 290.000 euro per impresa; tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere.;

· Gli aiuti concessi e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in considerazione quando si verifica che il massimale applicabile non è stato superato. 

In merito agli aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti
 è stato previsto che: 
· in ogni caso, l'importo complessivo dell'aiuto non può superare i 12 milioni di euro per impresa
. L'aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, garanzie e prestiti.
· Gli aiuti concessi e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in considerazione quando si verifica che il massimale applicabile non è superato.


	MISURE DI CONTRASTO ALLE FRODI NEL SETTORE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI ED ECONOMICHE

(art. 28)
	L’articolo 28 introduce una stretta nel settore delle agevolazioni fiscali. Dopo il c.d. “Decreto antifrodi” (D.L. 157/2021), confluito nella Legge di bilancio 2022, vengono approvate nuove misure di contrasto alle frodi per i bonus edilizi e per quelli emergenziali. Lo scopo di queste strette è aumentare i controlli e bloccare la cessione multipla dei crediti d’imposta prevedendo una sola cessione da parte dell’impresa agli intermediari finanziari. La cessione diventerebbe possibile una volta sola, e poi, il cessionario dovrà usare il credito senza possibilità di girarlo ulteriormente. 

La norma  interviene inibendo ai cessionari dei crediti di cui agli articoli 121 e 122 del c.d. Decreto Rilancio
 di cedere a loro volta i medesimi crediti, ponendo in essere pertanto una catena di cessioni che – come riscontrato ad esito dell’esperienza operativa maturata dall’Amministrazione finanziaria – mira a dissimulare l’origine effettiva dei crediti, invero inesistenti, con l’intento di giungere alla monetizzazione degli stessi ed alla successiva distrazione della provvista finanziaria ottenuta. Pertanto, la norma consente esclusivamente:
· in caso di opzione per lo sconto in fattura (ex articolo 121, comma 1, lettera a) del Decreto Rilancio), la facoltà di cedere il credito da parte del soggetto che ha effettuato gli interventi di cui al successivo comma 2, con divieto di successive cessioni da parte dell’avente causa.

· in caso di cessione del credito (ex articolo 121, comma 1, lettera b) del Decreto Rilancio, nonché ai sensi del comma 1 del successivo articolo 122), la facoltà di cedere il credito da parte del beneficiario originario, con divieto di successive cessioni da parte dell’avente causa.
In base al comma 2 dell’articolo in commento, i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di cessione possono costituire oggetto esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, nei termini ivi previsti. 


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
TAX CREDIT MUSICA

domande entro il 28 febbraio 
Introduzione 

Fino al 28.02.2022 è possibile presentare, esclusivamente on-line, la domanda per il riconoscimento del tax credit musica (art. 7 del D.L. 91/2013). Si tratta di un credito d’imposta pari al 30% dei costi sostenuti nel 2021 per le attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione, promozione di registrazioni fonografiche o videografiche musicali
, sostenute da parte delle imprese:

· esistenti da almeno un anno;

· che producono fonogrammi e videogrammi musicali o che producono e organizzano spettacoli musicali dal vivo.

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione e, ai fini dell’ammissibilità della domanda, è necessario rispettare alcuni requisiti procedurali, tra cui la consegna della copia dell’opera su supporto fisico – tramite raccomandata A/R o consegna a mano.

Con la pubblicazione, da parte del Ministero della Cultura – Direzione generale Cinema e audiovisivo, del decreto n. 3296 del 1° dicembre 2021 sono state definite le modalità telematiche di trasmissione delle istanze.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cosa è l’agevolazione “Tax Credit Musica” e chi sono i soggetti beneficiari?

2. Qual è la misura dell’agevolazione e quali sono le spese ammissibili?
3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

4. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d'imposta?
Domande e risposte

D.1. Che cosa è l’agevolazione “Tax Credit Musica” e chi sono i soggetti beneficiari?

R.1. Il D.I. n. 312 del 19 agosto 2021, stabilisce che alle imprese:

· produttrici di fonogrammi e videogrammi musicali
, nonché 
· produttrici e organizzatrici di spettacoli musicali dal vivo, 
venga riconosciuto un credito d’imposta pari al 30% dei costi sostenuti dal 1° gennaio 2021 per attività di:

· sviluppo, 

· produzione, 

· digitalizzazione, 

· promozione,

di registrazioni fonografiche o videografiche musicali, secondo le modalità che si vedranno.

Ai fini dell’ammissibilità delle domande di riconoscimento del credito, l’impresa richiedente deve possedere i seguenti requisiti:
· essere costituita da almeno un anno prima della richiesta di accesso alla misura;
· nell'oggetto sociale prevedere la produzione, in forma continuativa e strutturale, di fonogrammi, di cui all'Art. 78 della Legge n. 633 del 1941, nonché la produzione di videogrammi musicali o la produzione e l’organizzazione di spettacoli musicali dal vivo;
· essere in possesso di classificazione ATECO 59.20.
D.2. Qual è la misura dell’agevolazione e quali sono le spese ammissibili?

R.2. Il credito d’imposta è riconosciuto è riconosciuto nella misura del 30% dei costi sostenuti dal 1° gennaio 2021 per attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione e promozione di registrazioni fonografiche e videografiche musicali.
Per quanto riguarda le spese ammissibili ai fini del calcolo del credito d’imposta
, queste devono essere effettivamente sostenute secondo quanto previsto dall'articolo 109 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e sono considerate eleggibili:
· le spese relative ai compensi afferenti allo sviluppo dell'opera, ovvero quelli spettanti agli artisti-interpreti o esecutori, al produttore artistico, all'ingegnere del suono e ai tecnici utilizzati dall'impresa per la sua realizzazione, nonché spese per la formazione e l'apprendistato effettuate nelle varie fasi di detto sviluppo;

· le spese relative all'utilizzo e nolo di studi di registrazione, noleggio e trasporto di materiali e strumenti;
· le spese di post-produzione, ovvero montaggio, missaggio, masterizzazione, digitalizzazione e codifica dell'opera, nonché spese di progettazione e realizzazione grafica;
· le spese di promozione e pubblicità dell'opera.
L'importo totale delle spese ammissibili è in ogni caso limitato alla somma di 250.000 euro per ciascuna opera, la quale, potrà beneficiare di un credito d'imposta massimo pari a
75.000 euro, e comunque entro l’importo massimo del credito d’imposta riconoscibile, per ciascuna impresa, pari a 800.000 euro nei tre anni di imposta.

Si ricorda in proposito che, inizialmente, il credito spettava per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 (con limite di spesa annuale di euro 4,5 milioni): a seguito dell’intervento del D.L. 104/2020
 la misura è stata riproposta anche a decorrere dal 2021, con limite di spesa fissato in 5 milioni, restando però fermo il limite complessivo di euro 800.000 nel triennio per ogni richiedente
.

I crediti di imposta sono riconosciuti nel limite di spesa complessivo di 5.000.000 di euro annui a decorrere dall’anno 2021 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili
in ciascun periodo di imposta.
Nel caso in cui l'ammontare dei crediti d'imposta complessivamente spettanti alle imprese per un determinato anno risulti superiore alle somme stanziate, il credito d'imposta da riconoscere a ciascuna impresa è ridotto proporzionalmente, in base al rapporto tra l'ammontare dei fondi stanziati e l'importo complessivo del credito spettante
.
Il credito d’imposta in esame: 
· non concorre alla formazione

· del reddito ai fini delle imposte sui redditi, 

· del valore della produzione ai fini dell’IRAP; 

· non rileva ai fini del rapporto di deducibilità previsto dal Tuir
;

· è utilizzabile esclusivamente in compensazione c.d. “orizzontale”
, a decorrere dal decimo giorno successivo alla comunicazione all’impresa del riconoscimento dell’agevolazione
. A tal fine il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dell’Agenzia dell’Entrate (Entratel/Fisconline), pena il rifiuto dell'operazione di versamento.

Il credito d’imposta inoltre: 
· non è cumulabile con altre forme di agevolazione fiscale previste per i videogrammi musicali
; 

· è invece cumulabile con altri aiuti pubblici entro il limite massimo del 70% dei costi ammissibili
.

D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
R.3. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta per registrazioni fonografiche o videografiche musicali, le imprese interessate in possesso dei requisiti, dal 1° gennaio al 28 febbraio dell’anno successivo a quello di distribuzione e commercializzazione dell’opera, intesa come data di prima messa in distribuzione e commercio del relativo supporto fisico, ovvero a quello di pubblicazione dell’opera digitale, devono presentare la domanda on line utilizzando, all’interno della piattaforma DGCOL, la modulistica per il riconoscimento del tax credit musica.

Per accedere all’agevolazione fiscale in oggetto, i soggetti interessati devono essere in possesso di: 

· un indirizzo di posta elettronica certificata;

· di un dispositivo per l’apposizione della firma digitale. 

Viene specificato che tale dispositivo debba essere rilasciato da uno dei Certificatori autorizzati
.
Nell'istanza, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell'impresa, dovrà essere specificato, per la singola opera: 
· la data di distribuzione e commercializzazione o di prima pubblicazione; 
· il costo complessivo della realizzazione e l'ammontare totale delle spese eleggibili; 
· l’attestazione di effettività delle spese sostenute, (l’effettività del sostenimento delle spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dal presidente del collegio sindacale, ovvero da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali o da un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o nell’albo dei periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale);

· il credito d'imposta spettante.

Ai fini dell’ammissibilità della domanda è necessario:

· presentarla utilizzando la piattaforma informatica online “DGCOL”, disponibile all’indirizzo www.doc.beniculturali.it;

· firmarla digitalmente, da parte del legale rappresentante del soggetto richiedente, con il dispositivo visto in precedenza. Viene peraltro specificato che la firma digitale è necessaria anche in caso di accesso tramite SPID;

· corredare la domanda della idonea documentazione
 (specificata all’interno della piattaforma) comprovante:

· la distribuzione e la commercializzazione dell’opera su supporto fisico in numero non inferiore a 1.000 copie, 
· ovvero in caso di supporti digitali:
i. in numero non inferiore a 1.000 copie per opere in download, e 

ii. in numero non inferiore a 1.300.000 accessi streaming on demand.
All’interno della scheda Documenti allegati (della piattaforma) sono indicati i documenti obbligatori da allegare alla domanda. Si precisa che, ai fini dell’ammissibilità della domanda, salvo non sia espressamente indicato, non è necessario apporre la firma digitale alla presente documentazione.
Nella Tabella che segue l’elenco dei documenti da allegare alla domanda:
Parallelamente all’invio della domanda online, è inoltre necessario consegnare il supporto fisico dell’opera oggetto della richiesta di beneficio, alla Direzione generale Cinema e audiovisivo a mezzo raccomandata A/R, indirizzata alla D.G. Cinema e audiovisivo - Servizio I – Tax credit Musica, oppure tramite consegna a mano, in busta chiusa, con indicazione “Allegato istanza credito d’imposta, art. 7 comma 6, del D.L.91/2013 – D.I. 312/2021”.

L’Ufficio responsabile del procedimento è il Servizio I della Direzione generale Cinema e audiovisivo. Per ricevere assistenza o ulteriori informazioni è possibile rivolgersi ai punti di contatto indicati a questo link: Contatti e assistenza.

Per eventuali necessità di chiarimenti afferenti all’istruttoria è possibile scrivere all’indirizzo:
taxcreditmusica@beniculturali.it.
REFERENTI
 Maria Anna Borsa tel. 06 6723.3342
 Valeria Muto tel. 06 6723.3259
	TAX CREDIT MUSICA

	Periodo invio domande per il 2021
	01.01.2022 - 28.02.2022

	Presentazione delle domande
	Solamente online - piattaforma DGCOL                                       (www.doc.beniculturali.it)

	Requisiti procedimentali
	firma digitale della domanda e possesso della PEC

invio documentazione su distribuzione e commercializzazione dell'opera 

consegna dell'opera su supporto fisico (raccomandata A/R o consegna a mano)

	Misura del credito d'imposta
	30% delle spese sostenute per le attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione, promozione di registrazioni fonografiche o videografiche musicali

	Utilizzo
	Esclusivamente in compensazione                                        (F24 presentato tramite Entratel/Fisconline)

	Cumulabilità con altre agevolazioni
	Diverse da quelle per i videogrammi musicali, nel limite del 70% dei costi ammissibili


D.4. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d'imposta?

R.4. Il credito d'imposta è riconosciuto previa verifica, da parte del Ministero della cultura, dell’ammissibilità in ordine al rispetto dei requisiti soggettivi e oggettivi e formali, nonché nei limiti delle risorse disponibili. Entro 60 giorni dal termine di presentazione delle istanze, la Direzione generale Cinema e audiovisivo comunica all'impresa il riconoscimento ovvero il diniego dell'agevolazione e, nel primo caso, l'importo del credito effettivamente spettante. 
La mancata comunicazione entro il precitato termine non equivale al riconoscimento dell’agevolazione. Nel caso in cui l'ammontare dei crediti d'imposta complessivamente spettanti alle imprese per un determinato anno risulti superiore alle somme stanziate, il credito d'imposta da riconoscere a ciascuna impresa è ridotto proporzionalmente, in base al rapporto tra l'ammontare dei fondi stanziati e l'importo complessivo del credito spettante. 
Nel caso in cui i crediti concessi risultino complessivamente inferiori alle risorse stanziate nell’anno di riferimento, i fondi residui sono resi disponibili per i crediti da concedere per l'anno successivo. In caso di produzione associata, il credito d'imposta è riconosciuto a ciascuna delle imprese partecipanti, in proporzione alla quota di spese eleggibili direttamente sostenute.
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione a decorrere dal 10° giorno successivo alla comunicazione all’impresa del riconoscimento dell’agevolazione.

Per consentire l'utilizzo in compensazione del credito d’imposta, tramite modello F24, da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici ENTRATEL e FISCONLINE messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, è stato istituito il codice tributo:

	CODICE TRIBUTO

	6849
	Tax credit musica – D.M. 2 dicembre 2014”


In sede di compilazione del modello F24, il suddetto codice tributo è esposto nella sezione “Erario”, nella colonna “importi a credito compensati”, o nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”.

Nel campo “anno di riferimento” deve essere indicato l’anno di concessione del
credito, nel formato “AAAA”.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 35873 del 3 febbraio 2022
	Disposizioni di attuazione degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per l’esercizio delle opzioni relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici:

· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 30742 del 31 gennaio 2022
	Approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2022–SP”, con le relative istruzioni, che le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate devono presentare nell’anno 2022 ai fini delle imposte sui redditi:

· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 30745 del 31 gennaio 2022
	Approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2022–SC”, con le relative istruzioni, che le società ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato e i soggetti non residenti equiparati devono presentare nell’anno 2022 ai fini delle imposte sui redditi
· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 30734 del 31 gennaio 2022
	Approvazione del modello “Consolidato nazionale e mondiale 2022”, con le relative
istruzioni, da presentare nell’anno 2022 ai fini della dichiarazione dei soggetti
ammessi alla tassazione di gruppo di imprese controllate residenti nonché dei soggetti
ammessi alla determinazione dell’unica base imponibile per il gruppo di imprese non
residenti
· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 30733 del 31 gennaio 2022
	Approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2022–ENC”, con le relative
istruzioni, che gli enti non commerciali residenti nel territorio dello Stato e i soggetti
non residenti ed equiparati devono presentare nell’anno 2022 ai fini delle imposte
sui redditi

· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 30730 del 31 gennaio 2022
	Approvazione del modello di dichiarazione “REDDITI 2022-PF”, con le relative istruzioni, da presentare da parte delle persone fisiche nell’anno 2022, per il periodo d’imposta 2021, ai fini delle imposte sui redditi
· Modello e Istruzioni

	Provvedimento 30729 del 31 gennaio 2022
	Approvazione del modello di dichiarazione “Irap 2022” con le relative istruzioni, da utilizzare per la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) per l’anno 2021
· Modello e Istruzioni


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate e istanze di consulenza giuridica
	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nella settimana dal 28.01.2022 al 03.02.2022, dalla n. 54 del 31.01.2022 alla n. 62 del 03.02.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link:
· Risposte alle istanze di interpello
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 04.02.2022 AL 18.02.2022
	Martedì 8 Febbraio 2022
	Ultimo giorno utile per i soggetti obbligati, per la trasmissione al sistema Tessera sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie e ai rimborsi effettuati nel secondo semestre 2021. La proroga è stata prevista con il Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 28.01.2022 n. 28825. Tale proroga si intende riferita alla trasmissione dei dati delle spese sanitarie da parte di tutti i soggetti tenuti a tale adempimento in base alla normativa vigente.

	Giovedì 10 Febbraio 2022
	Le Banche ed Istituti di Credito autorizzati ad emettere assegni circolari devono versare l'imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta sugli assegni circolari rilasciati in forma libera in circolazione alla fine del 4° trimestre 2021.

	Martedì 15 Febbraio 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese di gennaio, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Martedì 15 Febbraio 2022
	I soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati esonerati dalla trasmissione telematica dei corrispettivi, devono provvedere alla registrazione, nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, anche cumulativa, delle operazioni per le quali hanno rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 Febbraio 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 Febbraio 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando l'infrastruttura informatica SID (Sistema di Interscambio Dati), la Comunicazione integrativa annuale all'Anagrafe Tributaria - Sezione Archivio dei rapporti finanziari dei dati e delle informazioni sui rapporti di natura finanziaria intrattenuti nell'anno 2021 con i propri clienti e sulle operazioni extraconto, nonché della giacenza media relativa ai rapporti di deposito e di conto corrente bancari e postali. In alternativa, per la trasmissione dei soli file inferiori a 20 MB, in formato compresso, può essere utilizzata la PEC.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di Gennaio 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di gennaio 2022 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di gennaio 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare il saldo dell'imposta sostitutiva, al netto dell'acconto versato, sulle rivalutazioni dei fondi per il trattamento di fine rapporto maturate nell'anno 2021, con modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. 

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare il saldo dell'imposta sostitutiva, al netto dell'acconto versato, sulle rivalutazioni dei fondi per il trattamento di fine rapporto maturate nell'anno 2021, con modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I Condomini in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di gennaio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente).

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al quarto trimestre 2021.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I contribuenti Iva trimestrali per opzione devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 4° trimestre, maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art.74, comma 4, D.P.R. 633/72.

Per alcune categorie di contribuenti è prevista la possibilità di effettuare le liquidazioni con cadenza trimestrale, a prescindere dal volume di affari e senza l’applicazione degli interessi dell’1%. Si tratta, in particolare dei seguenti soggetti:

· distributori di carburanti

·  autotrasportatori di merci conto terzi

·  esercenti attività di servizi al pubblico

·  esercenti arti e professioni sanitarie.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese di gennaio.

	Mercoledì 16 Febbraio 2022
	Le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), devono versare l'Iva relativa al mese di gennaio dovuta a seguito di scissione dei pagamenti.


Il MIC ha reso disponibile anche il � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13841/vademecum-tc-musica-20211227" �manuale� per la compilazione delle domande





PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 1° gennaio al 28 febbraio anno successivo a quello di distribuzione e commercializzazione dell’opera �� HYPERLINK �DGCOL - www.doc.beniculturali.it�








� Secondo le disposizioni del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13511/decreto-n312-tax-credit-musica.pdf" �D.I. n. 312 del 19 agosto 2021�


� giorno della sua pubblicazione in Gazzetta.


� art. 2 del D.L. 73/2021, per il quale si applicano parimenti le disposizioni attuative.


� ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221.


� di cui agli � HYPERLINK "https://pa.leggiditalia.it/" \l "id%3D10LX0000110003ART28%2C__m%3Ddocument" \h �articoli 23 �e � HYPERLINK "https://pa.leggiditalia.it/" \l "id%3D10LX0000110003ART29%2C__m%3Ddocument" \h �24 del decreto del Presidente� � HYPERLINK "https://pa.leggiditalia.it/" \l "id%3D10LX0000110003ART29%2C__m%3Ddocument" \h �della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 �.


� Ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi “caratteristici di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Tuir.


� ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.


� di cui all'articolo 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, secondo le cui disposizioni si procederà altresì al riparto delle risorse.


� articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 (modificato nella rubrica dal D.L. 4/2022).


� articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Tuir.


� di cui all'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


� come risultante dall’art. 48-bis, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


� di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234.


� ai sensi dell'art 108 par. 3 del Trattato sul Quadro temporaneo degli Aiuti di stato.


� di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


� ossia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Decreto nella Gazzetta Ufficiale.


� ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.


� di cui all’articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.


� di cui agli articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.


� ossia di quelli che risultano dall’allegato I al Decreto Sostegni-Ter.


� ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.


� di cui all’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.


� di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


� si veda l’art. 1, commi 816 e ss. della Legge 160/2019.


� art. 1 della Legge 337/1968.


� dopo una prima “proroga” dal 31.08.2021 al 31.12.2021.


� introdotte con il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recante “Misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria”.


� di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126 (che era già stato prorogate dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106).


� di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021.


� di cui all� HYPERLINK "https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fpa.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000858860ART388%2C__m%3Ddocument&data=04%7C01%7Celisa.quadraccia%40mef.gov.it%7C06f838ea60d14804b8dc08d9dbf5a9d4%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637782670421860163%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=00pybzjBuQqtDt8G7cYRMJ%2BXVsw2ORs9B%2BvwtB9F4GQ%3D&reserved=0" \h �'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. �


� aggiungendo un periodo al termine dell’art. 1, comma 44, lettera b).


� l’importo di euro 50 milioni è stato innalzato, rispetto ai precedenti 20 milioni, dal Decreto Sostegni-Ter.


� ’articolo 1, comma 504, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.


� di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017.


� ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388


� di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917


� Le disposizioni non si applicano all’energia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che non siano collegati all’andamento dei prezzi dei mercati spot dell’energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti


� nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79


� convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,


� sede  di autorità portuale presso i  quali  sia  stato  registrato  nell'anno precedente un  volume  di  traffico  di  contenitori  movimentati  in operazioni  di  trasbordo  superiore  all'80  per  cento  del  volume complessivo dei contenitori movimentati in ciascuno di  detti  porti


� ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dalle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.


� i sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.


� comma 6, il fondo di cui all’articolo 85, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126


� ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea


� decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 art. 54


� rispetto al precedente limite di 1,8 milioni di euro.


� rispetto al precedente limite di 1,8 milioni di euro.


� art. 60 bis decreto-legge 19 maggio 2020 n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77.


� rispetto ai precedenti 10 milioni.


� decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.


� Secondo le disposizioni del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13511/decreto-n312-tax-credit-musica.pdf" �D.I. n. 312 del 19 agosto 2021�


� di cui all'Art. 78 della Legge 22 aprile 1941, n. 633.


� (Art. 4, comma 2), del D.I. n. 312 del 19 agosto 2021)


� art. 80, comma 6-bis, lettera a).


� come confermato dall’art. 4, comma 3 del decreto interministeriale riportato in seguito.


� Art. 5, comma 4), del D.I. n. 312 del 19 agosto 2021.


� di cui agli artt. 61 e 109, comma 5.


� ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs 241/1997.


� art. 5, comma 4 del decreto interministeriale, in base al quale (secondo e terzo periodo) “Entro sessanta giorni dal termine di presentazione delle istanze di cui al comma 1, la Direzione generale Cinema e audiovisivo comunica all'impresa il riconoscimento ovvero il diniego dell'agevolazione e, nel primo caso, l'importo del credito Il Ministro della cultura di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 7 effettivamente spettante. La mancata comunicazione entro il precitato termine non equivale al riconoscimento dell’agevolazione”.


� ai sensi della Legge 220/2016.


� regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014.


� individuati dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs 82/2005 e successive modificazioni e integrazioni (“Codice dell’Amministrazione Digitale”).


� art. 5, comma 3 del decreto interministeriale n. 312/2021.
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